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Con un'assemblea dei delegati di fabbrica di Napoli e della provincia 
» * * 

Aperto il confronto sul contratto 
L'incontro è stato promosso dalla FLM- Positivo il giudizio sulle intese raggiunte - Il rap­
porto con i disoccupati - Da oggi la discussione si sposta nelle singole realtà produttive 
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Torre del Greco capitale mondiale del settore / 3 

Il mediatore sulla via del corallo 
Mercato all'ingrosso e concorrenza - Come un piccolo artigiano gira l'Italia per vendere i lavori - Associazionismo 
ancora all'anno zero - Come si alimenta il mercato nero - Gli assi della partita in mano ai pochi grossi imprenditori 

Dal nostro inviato 

TORRE DEL GRECO - Al-
cune decine di tonnellate di 
corallo: i nove decimi, circa 
di quello pescato ogni anno 
nel Mediterraneo, vengono 
trasformati in gioielli, cam­
mei e statuine a Torre del 
Greco. Quasi tutto, alla fine, 
prende la via dei paesi esteri. 
Paradossalmente tutti questi 
oggetti di « oro rosso » come 
hanno battezzato il corallo 
gli inesauribili inventori di 
metafore a effetto, si trova­
no più facilmente a Boston 
o a Parigi, che nella città ve­
suviana dove nascono sotto il 
bulino degli artigiani. Il fatto 
è che qui il mercato è pres­
soché esclusivamente al­
l'ingrosso. 

La vendita al minuto è un 
fatto marginale. Anche le 
grosse « cameos factory » di 
Apa a Torre del Greco, di 
Donadio a Ercolano. di Man­
dile a Portici, che vendono al 
turista di passaggio, secondo 
l'opinione comune, ci sono 
perchè si sono trovate a di­
sporre di spazi ed edifici nei 
pressi dei caselli dell'auto­
strada. 

Vi si possono acquisire 
piccole cosine da 7000 e 
10.000 lire, semmai tra le 
20.000 e le 100.000 lire, ma 
anche pezzi più costosi per 
chi ne ha la , possibilità. 
Queste aziende in genere 

- producono anche cammei su 
corallo e conchiglie, gioielli. 
Acquistano però dai piccoli 
artigiani locali tutto quello 
che non sono in grado di 
produrre ma che possono 
vendere. Compagnie di viag­

gio come la CIT. l'American 
express, vi portano i loro 
pullman pieni di turisti belli 
e impacchettati e intascano 
fior di percentuali sulle ven­
dite. E' un giro che rende. 

Ma" a parte ciò. il vero 
mercato del corallo a Torre 
del Greco non è molto visibi­
le in superficie. . • • ». 

Non sono i pescatori che 
portano qui il corallo grezzo, 
né sono gli artigiani che lo 
hanno lavorato . a rivender-
lo.Su tutti i passaggi si im­
pone una intermediazione in­
vadente, ramificata e aggres­
siva. Mai che uno possa 
comprare direttamente dal 
produttore. 

Ci sono agenti di grosse 
ditte, ci sono mediatori che 
nei porti di pesca acquistano 
il srezzo che poi viene ri­
messo in giro a Torre col 
contagocce o . con pesanti 
sovraprezzi. sempre, è chiaro. 
per spremere l'artigiano. 

e tntem\ediari sbarcano in 
Sardegna — spiega Ciro D'A-
vino che è un piccolo arti­
giano — e contrattano partite 
di grezzo anche di cinquanta 
o sessanta chili, per esempio. 
e se pagano un prezzo medio 
poniamo di 25.000 lire il chi­
lo. lo rivendono qui a 
300.000 *. 

Sono pur sempre interme­
diari che acqu stano « il lavo­
rato » per ricavare nuovi pro­
fitti dalla sua collocazione. E' 
accaduto che alcuni mediato­
ri. tutt'altro che potenti, sia­
no riusciti ad offrire ad ac­
quirenti esteri prezzi inferiori 
a quelli praticati da grosse 
ed accorsate aziende II me­
diatore prende il sopravvento 
anche perchè i piccoli arti-

A San Sebastiano al Vesuvio 

Le donne possono 
diventare comandanti 

dei vigili urbani 
Nel precedente regolamento si richiedeva l'obbligo 
del servizio militare e si escludevano di fatto le donne 

Un altro passo avanti a i 
San Sebastiano al Vesuvio. ' 
verso la conquista del diritto 
alla parità per le donne. 

Il consiglio comunale ha, 
infatti, approvato in modo u-
nanime un ordine del giorno 
per la modifica di una nor­
ma che discriminava le don­
ne da alcuni incarichi. Si trat­
tava della norma che rego­
lamenta il concorso per l'in­
carico di vice comandante 
dei vigili urbani. Il regola­
mento prescriveva l'obbligo 
dei candidati al servizio mili­
tare, Una norma in evidente 
contrasto con la legge sulla 
parità del diritti tra uomo e 
donna, in quanto di fatto 
esclude le donne dal concor­
so. 

Il gruppo consiliare comu­
nista si è impegnato affinchè 
fosse raggiunta la modifica 
del regolamento cominciando 
dalla richiesta di elimina­
zione della precedente delibe­
ra lesiva dei diritti delle 
donne e l'approvazione di u-
na nuova delibera che non 

solo rispettasse la legge sulla 
parità ma che interpretasse 
nella giusta luce le lotte delle 
masse femminili, come giu­
stamente ci si deve attendere 
dalle deliberazioni di una 
amministrazione di sinistra 
come appunto è quella di 
San Sebastiano al Vesuvio. 

Risultati tuttaltro che una­
nimi si sono avuti invece 
quando il consiglio comunale, 
nella stessa seduta ha dovuto 
discutere il piano generale di 
riorganizzazione dei servizi e 
degli uffici comunali. 

Una proposta dèi capo­
gruppo socialista di spostare 
di settore il medico scolasti­
co è passata con un solo vo­
to di maggioranza e con l'a­
stensione di ben dieci consi­
glieri del PSI sindaco com­
preso. Si tratta di un evento 
da valutare opportunamente, 
anche considerando che 
l'amministrazione di S. Se­
bastiano ha in seno al con* 
sigilo comunale la maggio­
ranza assoluta. 

giani sono isolati, ciascuno 
per sé con i propri scarsi 
mezzi, a dover sopravvivere 
nella jungla. 

« Non esistono strutture 
pubbliche che garantiscano 
anche i più deboli — rileva 
Raimondo Del Gatto, rappre­
sentante sindacale in una a-
zienda del settore. — Ne è 
rilevabile una tendenza ad 
associarsi. Anzi il settore è 
molto polverizzato ». 

Per questo i più piccoli ar­
tigiani, che sono alcune cen­
tinaia. devono stare al gioco. 
Anzi cercare di non * sgarra­
re ». di non suscitare malcon­
tenti. per evitare di essere 
tagliati fuori e subire castighi 
di chiara tradizione camor­
ristica. 

Naturalmente c'è anche chi 
riesce a sottrarsi a questo. 
meccanismo perverso. « Jo — 
dice in proposito Ciro D'Avi-
no giro d'Italia per vende­
re i miei prodotti. Ho clienti 
a Roma. Viterbo, Civitavec­
chia perfino all'Elba ». 

Come lui ce ne sono altri. 
ma son sempre iniziative di 
pochi isolati 

Se l'artigiano viene passato 
al torchio, una possibilità di 
risarc.mento risiede in un 
meccanismo non meno per­
verso della intermediazione: 
il mercato nero. Nei giorni 
scorsi sui muri di Torre del 
Greco sono apparsi dei mani­
festi rivolti agli artigiani. Vi 
si ricorda il furto avvenuto 
all'aeroporto di - Capodichino 
il 4 luglio, di parecchie casse 
di corallo e si conclude con 
l'avvertimento di guardarsi 
dall'acquistare corallo offerto 
da ignoti, ben sapendo che 
l'origine potrebbe essere fur­
tiva. 

Quel corallo, come ognuno 
intuisce, rientrerà nel giro a 
prezzi di pura concorrenza. 
malgrado gli avvertimenti. 
Questa viene indicata come 
una delle vie che alimentano 
il mercato nero. Certo non è 
la via più battuta, dato i ri­
schi che comporta, ma è ben 
lontana dall'essere abbando­
nata. Anzi non si può proprio 
affermare che i furti di co­
rallo siano avvenimenti ecce­
zionali. Un paio di mesi fa i 
ladri portarono via tutta la 
scorta da una azienda: due­
cento milioni denunciati. Si 
erano presentati in uniforme 
di finanzieri affermando di 
dover compiere una ispezio­
ne. 

Le vie del mercato nero 
sono numerose e Imprevedibili 
e naturalmente sono poco 
conosciute. Però i piccoli ar­
tigiani parlano di concorren­
za sleale da parte di alcuni 
non iscritti alla Camera cb 
Commercio e che non versa­
no l'IVA Altri raccontano 
che già chi pesca il corallo. 
spesso non ci tiene a dichia­
rarlo. Perciò « non possiamo 
fatturare tutto il corallo che 
maneggiamo dato che non 
tutto quello che acquistiamo 
è fatturato». 

Né vanno trascurati i traf­
fici minori e occasionali, le 
figure atipiche di questo 
commercio, come certi • stu-

{ denti che quando vanno in 
' vacanza comprano dai coral 

. I 

1 urtsti osservano gli oggetti di corallo in bella mostra nei 
saloni di una azienda di Torre del Greco 

lari di Torre piccole scorte 
di oggettini che poi rivendo­
no a Porta Portese, a Ponte 
Vecchio o al castello di I-
schia. Senza dimenticare, ov­
viamente. clie gli assi della 
partita, in definitiva, li hanno 
in mano i cinque o sei mag­
giori imprenditori come Ono­
rato. Liverino. dai quali arri­
vano i rappresentanti delle 
holding internazionali e trat­
tare gli affari. 

La propensione ad asso-
ciarsi per allegerire i pro­
blemi comuni, come faceva 
notare Del Gatto, non è an­
cora maturata tra i piccoli 
artigiani. 

Due anni fa è nata a Torre 
del Greco l'Associazione pro­
duttori di cammei, coralli e 
affini ». ma essa raccoglie 
quasi esclusivamente aziende 
medie, forse per una limita­
tezza di vedute organizzative. 
e viene comunque, ripagata 
con la diffidenza dei piccoli 
artigiani. Molti tra questi so­
no ancora legati a vecchie 
pratiche di protezioni cliente-
lari, a personaggi che cono­
scono i tentacoli di uffici per 
accelerar pratiche e docu­
menti. Tanto che uno di 
questi personaggi, il 3 giugno 
lo hanno eletto consigliere 
comunale nelle liste della DC. 
E' vero che hanno anche e-
letto un artigiano del corallo 
come indipendente nelle liste 
del Pei. Ma ciò mostra ap­
punto una realtà complessa e 
che la strada da fare è anco­
ra molta. 

Il programma dell'associa­
zione appare, comunque su 
.scottibile di positive emise 

guenze. Vi si persegue il re-
golament . della pesca, l'i­
struzione professionale. la in­
centivazione delle vendite con 
la creazione di un marchio di 
garanzia da far conoscere al­
l'estero. Vi si propone anc.ie 
l'associazionismo dei pescato­
ri e la creazione a Torre del 
Greco di un'asta del corallo. 
do\e stabilire un rapporto 
diretto tra pescatori e arti­
giani per vincere la interme­
diazione. 

Manca invece, e questo è 
un limite riconosciuto, una 
seria politica per il credito 
un problema che si pone con 
urgenza per i piccoli arti­
giani. 

Se ne è occupata la CNA. 
promuovendo una cooperati­
va di artigiani e una conven 
zione con .a Regione e u ìa 

{ grossa banca per la conces­
sione di crediti dai tre agli 
otto milioni. c F un passo 
avanti — dice Ciro D'Arino 
che fa parte, della cooperati­
va — ma ancora insufficien­
te, se sólo si pensa ai costi 
del corallo e dell'oro per le 
montature ». 
. Come si vede, la via del 
corallo dal momento in cui 
l'ingegno e la fatica lo strap­
pano dal fondo del mare fino 
alle luccicanti vetrine delle 
gioiellerie è cosparsa di diffi­
coltà e anche amarezze. For­
se troppe per un genere che 
si definisce voluttuario. Ma 
bisogna tener conto dei forti 
interessi, che superano ogni 
anno la vetta dei cento mi­
liardi. 

Franco De Arcangeli! 

Il più applaudito è stato un 
delegato della FATME. la 
fabbrica di apparati telefonici 
in cui rischia di « saltare » 
l'intero reparto installazione. 
« Lo stesso giorno della chiu­
sura dei contratti — ha det­
to — l'azienda ci ha butta­
to sul tavolo 120 lettere di li­
cenziamento ». E' il primo se­
gnale di « rivincita » che vie­
ne dal fronte padronale. Un 
attacco prevedibile e con cui 
bisognerà • fare i conti. Per 
questo e per avviare una pri­
ma riflessione sull'ipotesi di 
accordo nazionale siglato a 
Roma, i delegati di tutte le 
fabbriche metalmeccaniche di 
Napoli e della provincia si so­
no dati appuntamento — ieri 
mattina — alla Mostra d'Ol­
tremare. L'incontro si è con­
cluso con l'approvazione di un 
documento in cui «si valuta 
positivamente le intese rag­
giunte, in particolare per 
quanto riguarda l'estensione 
dei poteri di informazione e 
il controllo sugli investi­
menti ». 

Da stamane, invece, inizie-
ranno le assemblee nelle fab­
briche. Ne! salone dei con­
gressi il dibattito va avanti 
per ore. La prima impressio 
ne — poi confermata dal to­
no degli interventi — è che 
sette mesi di dura trattativa 
(« una lotta senza preceden­
ti» — dirà Eduardo Guari­
no, segretario provinciale del­
la FLM) non hanno affatto 
« sfiancato » questa classe 
operaia. Lo si vede da come 
si mette sul tappeto il pro­
blema del rapporto con i di­
soccupati. E* il leit-motiv di 
tutti gli interventi. A questo 
proposito i giudizi sull'ipotesi 
di accordo sono articolati, a 
volte contrastanti, si parla di 
«luci» ed «ombre»; ma su 
un punto sono tutti d'accor­
do: nuovi spazi si aprono, 
nuovi strumenti (la riduzione 
dell'orario di lavoro) possono 
essere utilizzati, ora si tratta 
di gestirli nel migliore dei 
modi e in primo luogo rimet­
tendo in piedi un ampio e 
combattivo - movimento di 
lotta. 

Ad aprire l'incontro è Ser­
gio Bruschini, segretario del­
la FLM. La sua è una me­
ticolosa « lettura ragionata » 
dell'accordo. • 

Nel documento firmato a 
Roma — dice — ci sono con­
quiste significative ed altre 
meno rilevanti, ma il giudi­
zio complessivo non può che 
essere positivo. Alla firma 
— ricorda — si è arrivati do­
po uno scontro duro, con una 
controparte che mirava non 
solo a difendere il profitto, 
ma a ridimensionare il ruolo 
decisivo della classe operaia. 
Il risultato finale, però, ha 
stroncato sul nascere queste 
manovre. 

La riduzione di orario co­
si come è prevista nell'ipo­
tesi di accordo — si chiede 
ad esempio Favicchia del-
l'Italtrafo — che garanzie dà' 
sulla creazione.di nuovi sbo» 
chi occupazionali? Nelle ri­
sposte l'assemblea si divide in 
più filoni. I più critici — tra 
questi • Ce!entano dell'Alfa 
Sud — arrivano a definire 
quella ottenuta una riduzio­
ne di orario « alla tedesca » 
(che in sostanza non favo­
risce nuova occupazione) : 
mentre altri — Montan ile del­
l'Alfa Romeo, ad esempio — 
ricordano che lo slogan « la­
vorare meno lavorare tutti» 
per essere attuato ha bisogno 
di condizioni generali 'e in­
ternazionali adeguate, senza 
le quali è inutile iKudersl. 

E* a questo punto che si 
accentuano le « luci » dell'ac­
cordo, quelle sui diritti di in­
formazione. sulle potenzialità 
delle contrattazioni aziendali. 
Lo fa Borriello della FLM 
provinciale. I margini di ma­
novra — dice — ci sono e so­
no certamente più ampi che 
nel passato: ma spetta a noi 
allargarli sempre di più. Dob­
biamo saper recuperare 
— aggiunge — un rapporto 
costruttivo e propositivo con 
i disoccupati, con i giovani. 
con gli strati emarginati e a 
questo riguardo lancia la oro-
posta di un'assemblea pub­
blica — per esaminare insie­
me le potenzialità del con­
tratto — da tenersi al più 
presto. 

Il dibattito, come si vede, 
non ha niente di formale e 
testimonia la grande volontà 
di guardare in faccia la real­
tà. di non nascondersi le dif­
ficoltà che il movimento ope­
raio dovrà superare sin dai 
prossimi giorni. E* un dibat­
tito — sottolinea giustamente 
Eduardo Guarino — che nel 
cogliere il nesso tra contrat 
ti — Mezzogiorno - occupazio­
ne riconferma quanto radi­
cata r'a nella classe operaia 
1J» «cent«»lità » del'i batta­
glia meridionalista. Ciò nono­
stante il «segretario orovincia-
le della FLM non rinuncia a 
polemizzare anche vivace­
mente con alcuni degli inter­
venuti. 

« Questo contratto — di­
c e — h a una indubbia porta­
ta dirompente, rompe netta-

' mente, infatti, con i vincoli 
che il padronato voleva im­

porci in questa fase ». Sul pro­
blema dell'orario, poi, Gua­
rino è categorico: la riduzio­
ne prevista è chiaramente fi­
nalizzata allo sviluppo del­
l'occupazione. ma toccherà al 
consigli di fabbrica tradurre 
questa conquista in fatti e co­
se concrete. Un concetto, que­
sto, ripreso nel documento 
approvato al termine dell'in­
contro: « La riduzione di ora­
rio — vi si legge — è un 
passo avanti, ma richiede una 
grande coerenza politica al­
l'interno del movimento per 
gestire questa conquista nel­
la linea di uno sviluppo dei 
livelli di occupazione nel Mez­
zogiorno a, 

Si potrà fare il bagno solo in alcune zone 

Il divieto di balneazione 
è stato esteso 

anche al mare di Posillipo 
Il provvedimento è stato sollecitato dall'ufficiale sanitario • Un comu­
nicato dell'amministrazione comunale - Le responsabilità della Cassa 

Arrestati 
in cinque 

per spaccio 
di droga 

'• Cinque persone sono state 
arrestate- ieri per detenzione 
e spaccio di sostanze stupe­
facenti, a seguito di indagini 
condotte dalla sezione narco­
tici della mobile, diretta dal 
dottor Zannini. Gli arrestati 
sono: Enrico De Martino. 22 
anni, via Miseno. 6; Gennaro 
Palmieri, 34 anni; Raffaele 
Formlsano. 19 anni, del rione 
Don Guanella e i due fratelli 
Giovanni e Salvatore Ruggie­
ro, rispettivamente di 21 e di 
19 anni, abitanti al rione Pi­
scinola. 

Le indagini hanno avuto i-
nizio quando la polizia ha 
scoperto che Enrico De Mar­
tino conduceva una vita di­
spendiosa rispetto alle sue 
possibilità economiche. Il 
giovane è stato, perciò pedi­
nato per qualche tempo, per 
cercare di scoprire da dove 
ricavasse tanto denaro. Ieri 
pomeriggio, infatti, la polizia 
lo ha scoperto mentre si fa­
ceva consegnare del danaro 
da uno sconosciuto, nei pres­
si della sua abitazione. I due 
sono stati subito bloccati e 
sono state trovate addosso al 
De Martino 12 dosi di eroina. 

Durante la successiva per-
auisizione effettuata a casa 
del De Martino, è stata tro­
vata una bilancina di preci­
sione e diversi pesini. Nel 
quadro di questa operazione 
in base agli elementi raccolti 
durante le indagini, gli uo­
mini della mobile hanno Der-
au'^'to. semnre n*»Ila giorn*»^ 
trattando, al momento dell'ir­
ruzione. l'acquisto di hascisc 
di i*-ri. r/»b'taz'nne di Genna­
ro Palmieri che stava con-
con i due frate": Rugeiero e 
il Firmisano. Tutti e tre so­
no stpf ari-p<;tAt5. in rasa Fo­
no .«tati tr"va*i anche 80 
grammi di hascisc. 

Anche a Posillipo, dunque, 
il bagno si potrà fare solo in 
alcune zone. Perché? Eviden­
temente il tasso di inquina­
mento è più alto là dove mag­
giori sono gli scarichi abusi­
vi che portano direttamente a 
mare rifiuti e liquami di ogni 
genere. Al resto pensano poi 
gli strani giochi di corrente 
che si verificano nel golfo. 
Queste, almeno, sono le spie­
gazioni più plausibili. 

E' indubbio che il divieto di 
balneazione arrecherà ulteriori 
disagi a decine e decine di 
famiglie napoletane; disagi 
che molto probabilmente po­
tevano essere alleviati se il 
comune avesse potuto comple­
tare l'opera di installazione 
delle condotte sottomaroe. 
Non a caso a questo provve­
dimento ha pensato di ricorre­
re anche l'amministrazione 
democristiana di Palermo per 
cercare di ripulire in extremis 
il mare di Mondello. Eppure 
è stata principalmente la De­
mocrazia Cristiana che qui a 
Napoli ha bloccato questo in­
tervento. arrivando persino — 
su iniziativa di un suo consi­
gliere comunale — a scomoda­
re la Magistratura. 

Le condotte non installate 
sono tre. Nei piani del Comu­
ne dovevano servire a disin­
quinare lo specchio d'acqua 
antistante via Caracciolo. 

Intollerabili, inoltre, sono le 
resoonsabilità della Cassa del 
Mezzogiorno che sin dal tem­
po del colera avrebbe dovuto 
avviare il progeto di disinqui­
namento del golfo. Intervento 
che — per ammissione di uno 
dei massimi funzionari della 
cassa, l'ingegner Giuseppe 
Consiglio — si è arenato per 
una serie di gravissimi errori 
di progettazioni. 

Il divieto di balneazione è 
stato confermato. I cartelli 
che mettono in guardia i ba­
gnanti non saranno rimossi, al­
meno per il momento. Il prov­
vedimento. inoltre, viene cste 

so anche ad alcuni specchi 
d'acqua, nella zona di Posil­
lipo. 

E' questo il senso di un co­
municato emesso ieri dall'Am 
ministrazione comunale. 

« L'ufficiale sanitario del co 
mune di Napoli — vi si leg­
ge — ha inviato all'assessore 
alla sanità una lettera con la 
quale comunica i risultati de­
gli esami batteriologici effet­
tuati sulle acque marine nel 
tratto compreso tra il molo 
San Vincenzo e il porticciuolo 
di Mergellina, nonché quelli 
relativi alle spiagge del con­
dominio di villa Martinelli, 
dell'ex stabilimento balneare 
Grottaromana e di villa Lau-
rom. della scogliera di via 
Ferdinando Russo e • delle 
spiagge di Trentaremi, Nisida. 
Coroglio e Bagnoli. Sulla ba­
se dei dati l'ufficiale sanitario. 
pur sottolineando i sensibili 
miglioramenti della situazione 
generale, richiama la necessi­
tà di emettere ordinanza di di­
vieto di balneazione ». 

x Di fronte a questa espli­
cita sollecitazione — continua 
il documento — l'amministra­
zione si vede costretta ad 
accogliere la richiesta dell'uf­
ficiale sanitario e rileva che 
i riflessi negativi sul risana-

. mento igienico del litorale 

. sono conseguenti alle note dif­
ficoltà finora incontrate per il 
completamento del programma 
di installazione delle condotte 
sottomarine che l'amministra-
zine intende tuttavia, dopo un 
opportuno dibattito politico. 
portare a compimento per 
supplire alla antica e perdu 
rante inattività della Cassa 
per il Mezzogiorno che. nono­
stante le molte centinaia di 
miliardi spesi — conclude la 
nota del comune — non ha nep 
pure iniziato la realizzazione 
del piano di disinquinamento 
del nostro golfo ». 

Ancora scioperi selvaggi per i bus 

Anche ieri enormi disagi per i cittadini 
napoletani a causa delio sciopero dei tra­
sporti pubblici, indetto dal sindacato auto­
nomo e dai fascisti della Cisnal. Nella gior­
nata di ieri le adesioni allo sciopero hanno 
registrato delle percentuali elevatissime: 
quasi tutti gli automezzi dell'ATAN, infatti, 
sono rimasti fermi dalle 7,30 alle 8,30, dalle 
12,30 alle 15,30 e dalle 19.30 alle 20,30. 

La stessa situazione si è verificata al CTP 
(ex TPN), dove la quasi totalità dei lavo­
ratori ha aderito allo sciopero, bloccando 
cosi, -tutti i pendolari che dalle province 
devono raggiungere il posto di lavoro in città, 

Ancora una volta le modalità delle asten­
sioni dal lavoro, effetuate nelle ore di mag­
gior utenza del servizio pubblico, dimostrano 
la volontà di creare a tutti i costi il caos nel­

la città, esasperando i cittadini, costretti ad 
un vero e proprio calvario nei momenti più 
caldi della giornata, per far confluire il mal­
contento e la sfiducia contro ìl comune di 
Napoli. 

Le richieste degli autoferrotranvieri. In­
fatti, possono avere uno sbocco soltanto in 
sede di contrattazione nazionale, poiché le 
vigenti disposizioni di legge impediscono al­
le aziende municipalizzate di approvare ac­
cordi aziendali che prevedono erogazioni 
economiche aggiuntive ai contratti nazionali 
di categoria. Lo sciopero, intanto, continua 
anche oggi. 

Nella foto: file di cittadini alle fermate 
degli autobus. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 19 luglio 1979. 
Onomastico: Arsenio (do­
mani: Elia). 

LUTTI 
E" prematuramente scom­

parso il compagno Luciano 
Genette, caporeparto "delle 
Officine graudi motori della 
FIAT, militante e dirigente 
sindacale. Per anni è stato 
un instancabile diffusore del­
l'* Unità», di cui era il re­
sponsabile nella sezione di 
Ercolano. Alla moglie ed al 
figlio vadano le condoglianze 
dei compagni della sezione, 
della federazione e del­
l'* Unità ». 

• # • 
E* deceduto il compagno 

Giovanni Scognamiglio della 
sezione di Ercolano. Alla 
moglie ed ai figli giungano 
le condoglianze dei compagni 
della sezione, delia federazio­
ne e dell'* Unità ». 

• • • 
E* morto Mario Profeta ' 

fratello del compagno Alfre-
do della eezione PCI di Ma-
terdei. Al compagno Alfredo 
e alla famiglia giungano le 
condoglianze della sezione 

CULLE 
ET nata Anna Luisa, primo­

genita dei compagni Rosaria 
Cozzolino e Franco Tiglio. 
Alla piccola, ai genitori, al 
nonno gli auguri dei com­
pagni della sezione « To­
gliatti» di Torre Annunzia­
ta, della federazione di Na­
poli e della redazione del­
l'* Unità ». 

• » • 
E* nato Flavio, primogeni­

to dei compagni Pina Farina 
e Giocondo Calvo, della cel­
lula del Monte dei Paschi di 
Siena. Gli auguri dei com­
pagni della cellula e della 
redazione dell'*Unità».. 
Ma terdei e delia redazione 
dell'*Unità». . 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia-Riviera: via Carduc­

ci 21: riviera di Chiaia 77; via 
Mergellina 148. S. Giuseppa -

i San Ferdinando: via Roma 
348, Mercato - Pendino; corso 
Garibaldi 11. Avvocata: piaz­
za Dante 71. S. Lorenzo • Vi­
caria • Poggioreate: Stazione 
centrale corso Lucci 5; cala­
ta Ponte Casanova 30. Stalla -
S. Carlo Arena: via Fona 201; 
via Materdej 72: corso Gari­
baldi. Colli Aminai: Colli A-
mlnei 249. Vomere • Arerwh 
la: via M. Pisciceli! 138; via 
L. Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via Epo-
meo 154. Poxzuoli: corso Um­
berto 47. Miano * Secondigli». 
no: corso Secondigliano 174. 
Posillipo: via Manzoni 215. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pia­
nura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella - Pisci* 
noia: piazza Municipio 1. 
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